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La caotica situazione dell'edilizia popolare 

L'IN A-Casa sfratta 
Dopo la capitolazione della CISL al monopolio 

Sciopero totale 
alla Romana gas 

La città rimarrà senza gas? - Alla lotta partecipano anche i lavo
ratori cattolici - Inspiegabile atteggiamento di indifferenza delle 
autorità governative - L'astensione dal lavoro durerà 48 ore 

Una ferma risposta è stata 
data dai lavoratori alla nuo
va provocazione tentata dalla 
Romana Cns la quale ha fir
mato, l'altro giorno, un ac
cordo separato con la CISL: 
agl i scioperi interni già pro
grammati per ieri hanno .•.de
rito il 100 per cento degli ope
rai interessati, compresi gli 
iscritti alla CISL La FIDAG-
CGIL. inoltre, ha già proan
nunciato l' intensificazione del
l a lotta con un primo sc io
pero di 24 ore. a partire dalle 
ore 7 di stamani, di tutti gli 
addetti ai servizi di produ
zione. Nel lo stesso tempo il 
s indacato unitario — se le 
c o s e resteranno al punto che 
s o n o — ha già preannunciatn, 
a partire da domani, uno sc io
p e r o totale di 48 ore di ogni 
set tore , compres i i servizi di 
emergenza . Di ciò la FIDAG 
provinc ia le ha informato tem
pes t ivamente tutte le autorità 
interessate: prefetto, commis 
sario al Comune e il ministro 
de l Lavoro Sul lo , nonché la 
direzione della Homana Gas 
o la d irez ione d e i r i t a l g a s . 

Con lo sciopero totale di 4fl 
ore la direzione della H o n n -
na Gas e del monopol io Ital-

gas si assumono gravi respon
sabilità non solo civili . Infatti 
osse M preparano ad erogare 
il gas poich." hanno introdotto 
da tempo e i l legitt imamente 

altre nell'officina 
questi crumiri, in-
tecnici. potranno 

pei un periodo 
e l.t cro
talo i'i'.'>-

crumiri di 
San Paolo; 
s ieme ai 
fronteggiare 
breve, la produzioue 
gazione del gas; ma 
gazione potrebbe avere conse
guenze tragiche per i cittadi
ni in (pianto, la - Homana ••. 
non sarà in grado di garantire 
- - come dovrebbe per legge 
— i servizi di pronto interven
to. sia in raso di emergenza 
che in quel lo dei reclami. E' 
evidente che in tali c ircostan
ze, le autorità dovrebbero 
vietare — per garantire l'in
columità pubblica — la eroga
zione del gas. Se ciò non do
vesse avvenire , cioè se le au
torità dovessero autorizzare la 
erogazione del gas. pur sa
pendo eh» il monopol io »ion 
dispone di servizi di sicurezza 
e di pronto intervento, por
rebbero la vita di molti c i t 
tadini a repentaglio. 

Certamente una via diversa. 
per risolvere la situazione, e 
riportare Isella massima tran

quillità .1 servizio. e-...-.te. ma 
è la via della trattativa demo
cratica in 1 cor.iO della quale 
la opinione d: chi rappresen
ta il !I0 per cento dei lavora
tori abbi t il giusto peso. Que
sta via non è -.tata scelta d d-
la Homana tìa-i la (piale -
compiacente la CISL — .. e 
affrettata :. concludere un ac
cordo eoa il sindacato di net
ta minoranza 

VÌVA ti;.ti:.(iva d' questo ti
po è ancora possibile, ma non 
ci pare che l'Ufficio regionale 
del Lavoro possa avere la for
za e il prestìgio sufficiente 
per imporla. Ieri, infatti, il di
rettore doll' l 'ff ie.o Hegionale 
del Lavoro — a quanto ci ri
sulta - ha convocato i diri
genti della FIDAG ma non 
tanto per garantire un inter
vento tendente a riportare la 
trattativa su un terreno d e m o 
cratico. ma bensì per convin
cere i dir.gi nti sindacali della 
CGIL a coi .dividere la eani-
tolazione della CISL. 

Un intervento autorevole. 
quindi. iirU'interossu di tutta 
la popolazione, oltreché dei 
lavoratori. potrebbe essere 
fatto dal ministro del Lavoro. 
on Sul lo . 

Sotto gli occhi della madre 

Bimba di 17 mesi 
affoga in una vasca 

La sciagura in una casa contadina nei pressi di Torvaja-
nica - La bimba è caduta in un deposito di acqua melmosa 

\Così si tenta di 
i 
i 

\trovare duemila 
i 
i 

"cu se fantasma,, 

Settantacinque f.miigl.e d. 
lavoratori che da circa otto 
anni hanno trovato al loggio 
negli appaitainenti dell'I NA-
Casa di Cecafuino. stanno per 
essere cacciate sul lastrico 
dall'Istituto. Ieri mattina, un 
ufllciale giudiziario ed un av
vocato. accompagnati da una 
trentina di agenti del Coni-
mi'-sanato della zona, si sono 
presentati in via Sel iminte 45» 
per rendere esecut ivo il pri
mo atto di sfratto: quello spic
cato contro la famiglia del 
panett iere Di Marcello com
posta di quattro persone. l'or 
poter a v e i e una proroga di 
40 giorni, il Di Marcello ha 
dovuto sbordare l'*-» mila l ire 
per • spe->e di causa e spe.io 
v ive di esecuzione ••, somma 
clip egli ha dovuto farsi pro-
Maio da alcuni conoscono. 
Gli appartamenti di Cecafli
mo ftiiono costruiti intorno al 
l'.'.»*'. i> lo sottanine.nquo fa
migl ie 1: occuparono otto an
ni fa sp.nte dalla disperazio
ne. non potendo sopportare 
oltre la permanenza m scan
tinati. in baracche cadenti , in 
tuguri. Per otto anni l'INA-
Casa non si e fatta viva, rifiu
tando qualsiasi accomoda
mento . poiché gli - occupan
ti - hanno più volte cercato 
di pagare il regolare afll'.to. 
oltre a versare ogni me.se il 
contributo obbligatorio trat
tenuto filli «alari. Ora l'Istitu
to. per r.faiei della nimicata 
attuazione del piano ordinar,o 
previsto per il secondo set
tennio di attività (conio ab
biamo avuto occasione di 
pubblicare oltre duemila ap
partamenti previsti non sono 
stati costruiti», sfratta gli 
• abusiv. •• senza badare alle 

conseguenze di un simile atto. 
l'or di più. per concedere una 
proroga di 40 gioì ni. pretende 
130 mila lire 

L'episodio di Cecafumo. che 
si aggiunge al le drammatiche 
manifestazioni di S. Basil io e 
di Torre Spaccata, è una ul-
ter io ie test imonianza del la 
persistente gravità del pro
b lema della casa a basso co 
sto. dopo quindici anni di at
tività degli Knti per l'edilizia 
sovvenzionata . Da una parte 
dec ine di migl iaia di apparta
ment i che r imangono slitti a 
causa del prezzo proibitivo 
preteso dalla speculazione: 
dall'altra piani di costruzioni 
di case popolari che vengono 
i e a h / / a t i parzialmente, cano 
ni di riscatto imposti dallo 
IN'A-Casa. come a Torre Spac
cata. a S. Basi l io e Acil ia. in
sopportabil i per le famiglie di 
lavoratori , e assoluta mancan
za di nuovi alloggi a lmeno fi
no al HMM. 

N'olia affannosa r.cerca de
gli enti di qualche al loggio r.-
uiasto l ibero, s'inquadra an
che quanto sta accadendo allo 
Istituto Case Popolari. L'ICP 
ha assegnato alcuni alloggi di 
S. Hasilio a famiglio che abi
tavano in particolari condi
zioni nella borgata di Tibur-
t:uo III. lasciando solo due 
giorni di tempo per st ipulare 
il contratto, forse sperando 
che qualcuno lasciasse s c a d e 
re i termini v e n e n d o cosi pr i 
vato del diritto al nuovo al
loggio. Ma non è tutto: gli as 
segnatari si sono sentiti c h i e 
dere c i fre esorbitanti per la 
~ ripulitura del l 'al loggio •• che 
lasceranno l ibero a Tiburti-
n o III. Basta una cifra: 24 mi
la l i re per ripulirò una stan
zetta di pochi moiri quadrati . 

La piccola S imonet ta Sacconi e nel la foto a s inistra la vasca nel la quale «"• annegata 

Una bambina di 17 me»i •-
annegata Ieri mattina, davanti 
agli occhi della madre. :n un 
grosso vascoue: vi si era a v 
vicinata per curiosare ma e 
caduta e vi è scivolata den
tro. La «straziante sciagura «.* 
avvenuta all ' interno dell'azien
da agricola Di Latterò, ni lo
cal ità i La Fossa •. noi prcis i 
di Torvajanica. 

S imonet ta Sacconi — cosi si 
ch iamava la piccola — abita
va con i genitori in una o.-i-
setta dell 'azienda. Proprio da
vant i al modesto e d i f i c o , c'è 
u n lavato io e. pochi metri più 
i n là . d u e vasconi. profondi 
entrambi cinquanta cen!i iu?!r. 
e n o n recintati. dove d. .«o'.to 

v i ene conservato il conc ime 
ni a che in questa utag'one Io 
piogge r.ompion,, sempre d: 
acqua 6 pò rea e d\ fango. 

La .sciagura s: o verificata 
verso le IL Approfittando di 
un attimo di disattenzione del
la madre, la ventottenne Vin
cenza Hondinelli che HI.iva fa
condo il bucato appunto nel 
lavatoio, la piccola Simonetta 
si è allontanata di alcuni me
tri: sgambettava felice in di
rezione de l le due vasche, ver
so le quali la sp.ngov.i i.i sua 
curiosità. 

La madre s. e voltavi im
provvisamente eoi ha visto la 
dulia qua-.', sull'orlo del primo 
vascoue Con la forza do.'I < a -

sperazione. ha invocato il no
m e del la sua piccola: m i . pur
troppo. ora troppo tardi. S i 
monetta e caduta, è scivolata 
sulla melma ed o infine pre-

che con lo 
aggrapparsi 

, nell'acqua 
cercato di 

cipitata. nonostante 
manine tentasse di 
a qualche appiglio 
Por un attimo ha 
riportarsi a «alla, ha annaspa
to: poi e rimasta comple tamen
te sommersa. 

I*i madre l'ha Mibito tirata 
fuori, le ha dato de. colpi per 
l iberarle la bocca ed .1 naso 
dalla faimhialia. ha coretto d: 
fari.! respirare. Ma è stato v.i-
mr quando :1 modico e i t i m t o 
s a ! p o s t o , l.t p a v e r a S i m o n e t t a 
e r i itià i n o : ! : . 

Le manovre dei grossisti ortofrutticoli 

I mercati generali 
verso una grave crisi 

La lunga 
crisi 

della Provincia 
Il Consigl io provinciale o 

stato convocato per il Ili feb
braio. All 'ordino del giorno 
figura la e lez ione del presi
dente e del la Giunta. 

La Democrazia crist iana. 
dunque , ha voluto guadagna
re ancora del tempo: gli im
pegni por ima cr is i - lampo. 
o i n un termine prestabil i to 
per presentare in Consigl io 
una soluzione, sono ormai to
ta lmente dimonticat i . 

Ma v i è anche un'altra q u e 
st iono: corno uti l izzerà la DC 
tutto ques to tempo'.* Il capo-
e m p p o Hoboechini non l'ha 
detto . T.iltra sera a Palazzo 
Vale ir i i i i . .-: e preoccupato 
>olo di di fendere l.i p.«>s ita 
e.sper.eii/a e n t r i s i a 

Il PSDI ha dato ieri sera 
mia Mia interpretazione del
ie d. missioni del la Giunta 
• convergente . .ttTormando 
chi* le dim.ss .oni sono • la 
risultante di un chiarii e fer
mo indirizzo di scolta poli-
t-oa. intesa a determinare una 
svolta di contro-s in i s tra - . 

U n a grave s i tuazione s. va 
prof i lando al mercato genera le 
ortofrutt icolo. La associazione 
d e i grossist . e do. comm.ss .o -
n s r i hanno respinto dra-t .ea-
m e n t e le proposte messe in di
scus s ione dal s.ndac.-itu facch -
ni. Tali propofto. oltre che una 
r iorganizzazione de . serv.z . o 
d e l l a forma d. pagamento del
le prestazioni , davano anche la 
possibi l i tà d. arrivare ;.d unp 
ridtizione dei costi d. facch:-

MAMME ! 
Future MAMME !!! 

per j vostri bimbi: 

( M O Z Z I * • LETTINI 
SEWOlOllf • PASSEGGIMI 
il più INTERESSANTE 

ASSORTIMENTO 

SCONTI SPECIALI 

CONSORTI 
Viale Giul io Cesare . SS 

" V E N D I T A R A T E A L E 

nagg.o. Mentre da un., pat te 
r.'issoeiaz.one de . doti agl'i:.nt. 
ha proso favorevolmente ;n 1-011-
(-.doraz.one I..li p r o p o s e . . ero- -
s.-t. e ì cornili.ss.on; r:. Caie co
loro che hanno oond .z .onVo o 
eond'Z on.'.no : M« reati conerai . 
pari .col . .rmen'e da quando ."» 
entrata in v icore i.. legee -.ai't 
l bora1. zz.i7.oni . l'h'.nao re-

'*p.nto. 
Domati. > r.un.r.t !.. Com

mi.--.otte di mercato «. r. quel
la M-di-. >ara d e c u s s a nuova
mente la proposta de. facchini. 
Se ; gross-st. confermeranno 
lo posiz .on: procedentemente 
assunte, è ev idente che ì f.'.o-
ch ni scenderanno .n lotta 

Sul la vita dei More / . , c e n e 
rai; e sul le prospett ive d una 
eventuale aziono «.ndao.'.o. il 
v .ce segretario del s - n d a c t o 
provino.ale facchini della CGIL 
Aurofranco Di Lino, e ha ri-
lasc.ato la seguente dichiara-
7 «ine- - Tre furono gli i-'.ogans 
t'on A quale -1 covcrno presen
tò la logge sulla 1.boriti.7zaz.n-
ne dei mercat i : ".Yirnte pia r.:-
niorra Tifile rnmpapnr" "Prez
zi più bassi al consumo". Tìne 
della speculazione orto/nit t ico-
la". A tre anni di d.stanza del-

,r<ntra:a in v core deli-, . i g e o i 
[r'sultat. qual. sono" C...-ouno 
Ipuò constatarli: i prezz. oro.-oo-
, no. : More..:, stillerai. attra-
ver.-atii» un.» v .s .b . le or.s . : 
eont;..lui. con* niiano r.d essere 
rap n..t La r.cchezza i t acco
llili .ano gi: s|it colatori e . Gran
fi commerc i t i * : . 

- Da p»u p..r!. *i' » c a p a v o 
'd.. p..rt: .nteiTJ'.iti' come quel la 
jde. gross.st .* s. a tentato persi
no di gettare MI: facch.n: l.bori 
ne-, mereat . general i , lo respon
sabil ità dogi: alti costi, del la 
or.si c h e attraversa .1 mercato . 
La ver . tà e che lo pr .ne .pah 
e. uso della cris. do. Mercati 
p» r.eral. e degli alti prezzi van
no cercai»* soprattutto nella 
leggo Milla "!:beral:z7.a7 ono": 
evas on. dello mere: , forme di 
ver.d.ta rateale r. forti, monto 
d.rotto evasami fiscal: ecc. Mi
no fattor. che consentono, ai 
magazzini esterni , d. faro "con
correnza" a. mercat i general i . 

- N'aturalmento. da questa cr.-
si. non possono essere disso
c iate le responsabil i tà del le au
torità comunal i , che niente o 
poco hanno fatto per -.1 poten
z iamento e l 'ammodernamento 
do: m e r c a t i - . 

Ingenti forze di polizia lo hanno snidato a colpi di bombe lacrimogene 

Padre di 7 tìgli si barrita in casa 
per f i on tornare 
nei manicomio 
Quattro ore di assedio — Il drammatico 
episodio è avvenuto ieri a Torre Spaccata 

fili uRcnli s tanno facendo uscire dfllla finestra Urlando Vetrario: l'assodi» e finito 

« Sono troppo solo, voglio morire » 

Minaccia a Regina Coeli 
di gettarsi da 20 metri 

Protagonista del drammatico episodio il giovane che confessò 
l'omicidio della Tamagnini - Alla fine è sceso spontaneamente 

Un padre di set te figli, a m 
m a l a t o e iti procinto di e s s e -
io n u o v a m e n t e i inchiuso in 
una c a s a di cura, è s tato sni
dato con le b o m b e l a c r i m o g e 
ne dal suo m o d e s t i s s i m o ap
par tamento . Si era barr icato . 
pr ima nel gabinet to e poi nel
la s tanza da Ietto, sconvol to 
dal l ' idea di dover r i tornare 
per altri sei m e s i nel mani 
c o m i o cr imina le di A v c r s a , 
terror izzato da l l ' angosc ioso 
pens iero di dover abbandona
lo . .senza un sos t en tamento , 
senza una lira, la m o g l i e e 
i figli, tutti g iovani s s imi . E gli 
agent i hanno avuto paura , non 
hanno capito il d r a m m a del
l 'uomo. Orlando Vetrami di 41 
anni. 

In b i e v o , il pa lazzone del-
l'ICP a Torre Spaccata è sta
to c ircondato , preso d'assal
to, da un eserc i to di poliziot
ti, a r m a t i di tutto punto con 
i mi tra a tracol la e i ta sca 
pane pieni di b o m b e lacr imo
g e n e . Proprio con queste , al
la fine, dopo oltre 4 ore di 
as sed io , hanno avuto ragione 
di Orlando Vetrano . N e han
no l a n c i a t e a l cune nel l 'appar
t a m e n t o . nascos t i dal f u m o 
degl i ordigni , sono penetrat i 
dentro, lo hanno immobi l i z 
zato e l e g a t o s t r e t t a m e n t e 
Quindi lo hanno trasportato ni 
San Giovanni per far lo m e 
dicare e da qui al la Neuro . 
P e r la polizia. l'« o p e r a z i o n e . 
si e>'a cos i conc lusa . 

Prospettive di miseria 

Orlando Vetrano 

l ' inboi io l 'el l 'Anuoo. l 'uomo 
che nell 'estate scorsa si c o 
stituì affermando di a v e r as -
.-as.Miiato Maria Taiiiagniiii. ha 
me.sso in .subbuglio Kogiua 
Coeh min.icci.indo di Linears i 
nel vuoto da un'altezza di 

•• Sono troppo .so-
g n d a i o a chi eli 
scendere — • vo-

•-. Dopo oltre inca
però lasciato cou-
c disceso dall'-.n-

M era ar-
.1 • pa-'-

vent, metri 
lo - ha 
chiedeva d 
già» morire 
/.'ora s> è 
vincere od t 
fornata .stilla quale 
rampicato durante 

episodio ha 

I n a piccola foli* di curiosi si e radunata davanti al carperò 
di Resina. Coeli d o v e l 'uomo ritenuto co lpevo le del l 'omicidio 
di Maria Tamagnini ha minacciato di lanriarsi da venti 

mentri . Nel la foto, in alto: l 'mberto Del l 'Amico 

Sposi l i t i g i o s i : 
auto contro paio 

seggio * 
Il drammatico 

avuto inizio verso lo 14. Il d e 
tenuto è uscito dalla sez ione 
del IV - b r a c c i o » riservata 
agli ammalati di tubercolosi . 
dove si trova rinchiuso da 
(piando, un m e s e fa. i medici 
di S. M a r a della Pietà lo aff.-
darotio al peniteriz .ano. por 
passeggiare insieme ai suoi 
compagni. Improvvisamente s: 
è staccato dal gruppo. •"• b i l -
z ito verso una grande ,nfer-
r.at i (. s- o arrampicato ve lo 
cissimo fini» alla sommità 

I /a l larme e stato dato istan
taneamente. l 'na piccola foiia 
comporta d: detenuti , auoir .'.. 
custodi i .ìnforniior . f i u i z o i r . i : 
••. p ù : .ni . d. v -ti' di', fuoco 
.-. o raccolta ed ha î -' -t to 
impotente ai moviment d>*l 
Dell 'Amico t'n concitato d...-
logo tra l'aspirante s u e d i .» 
gli altri s: è prolungato p ò / 
trenta minuti . Il g iovano CDU- „ 
tinuava a rioctere che v » V v i l n , , I o r n n 7 ' v u n n . • e n ! " 
morire porche stanco d. os—re 
solo al mondo, di essere m..!-
v.sto da tutti, mentre • coi.i-
pagni e il direttore del M . - -
cere molt ip l icavano gi - far / 
per convincer lo a s c e n d e n 

Xel frattempo qualcuno ave
va provveduto a portare n'.llll-•-
rosi materassi nel cort !•• .a 
n'odo da attenuare le . M : I « I -
ituonz" della e v e n t m l o e idu' .. 

Il Commissario 
arbitro del piano 

intercomunale 
Anche por il p.aiio inter

comunale . o l tre che per il 
p utili reuol.tiore della citta. 
.•rlv.tr*» df Ila d e e * olle sarà 
I.iM*ia*o il funzionar.o del m.-
ni«*oi«i deci : In'erni dottor 
Iì...n.-i. comni.s>ar:o prefe**i-
z o » . . b u s . v o - . I)..lia risposta 
eìie il m.iu>tro Z.'iCc.iitn.n: ha 
dati» ieri .ai una interroga* 
z o n e parl.-.mon'are. S; d e v e 
dedurre che le cose stanno 
proprio cosi II ministro di-
nns.s.on.ira» dei I. . .von Pub
blici ha infatti informato I.» 
Camera che dopo il parere 
del Consigl io Superiore dei 
Lavori Pubblici - - che ha ri
tenuto gli studi finora portati 
a termine tali da servire co 
nio baso per la definitiva 
compi laz ione del piano —. 
il commissar io straordinario 
- ha dato mandato ai compe
tenti uffici capitolini di defi
nire m dettagl io tutti gli 
aspetti concernenti l'entità e 
1 » natura dot v incol i , nonché 
la spocio degli interventi ur
banist ici o di procedere «puti
di alla formazione del pro
getto del piano - che come e 
noto interessa .19 comun. 

Per lomeno cs.i.*.or .t.t i t t i . . -
zione dei m a n t o che poco d o r o 
mezzanotte. ,n -oRuito ad u n i 
discussione con la titoli .e. ha 
lanca*.» l a u t o lilla qurio i chic 
v .aec iavano i n t e r n e ad un'ami
ca contro un p do della luce sul
la via Tuseo.r.n i 

I prot icon-i-': de l singolare 

.ulto - Ila dotto uà p-i^.«ante 
- Non l'ho neanche ftìorata. e 
caduta a terra por malessere -
h.» ribattuto .1 conducente delia 
vettura indiz.ata. L.» morte co
m u n q u e ** avvenuta alcur.e oro 
dopo i'.nc dento nell 'ospedale 
S Spir.to od o r-tat.i provoc ita 
da un i frattura cr..n.ca. 

I/ep.Mid.o *. è verificato v e r . 

(I v n.l: del fuoco hanno pò *>'- ' 
| t'tip. toion: a pochi me 'r d .i 
1 punto dove s. trovava ', De. 
l 'Aureo Fortunatamente 
precauzion s. sono m.»-•--.* ' 

l imiti! perche 1 detenu'.» - t 
'i* fine lasc ato conv :icr"-' .. 
d. scendere 

L'op.sod.o d. .or. i e e i . : u ' 
un'altra no: i amara alla f gar . 
d colli, che afferma d -.ve: 
ucc.so Mar.a Tamaitn.ri 

Ora una donna, Anna P i c c o 
lo, e s e t t e bambini . Antonio 
di 14 anni. Ste fano di li». Et 
tore di 12. Enr ico di lì. An
nunziata di 4. Fiore l la di 2 e 
Marinel la di soli 3 m e s i , sono 
l i m a s t i senza il mar i to , sen
za il padre . E davant i a loro 
è un a v v e n i r e d r a m m a t i c o . 
' Non so c o m e f a r e m o a c a m 
pare — non sa r ipetere a l tro 
la donna, tra un s inghiozzo e 
l'altro, da quando le hanno 
portato v ia il mar i to — chi la
vorerà p e r darci da m a n g i a 
re? 

La vita di Orlando Vetrano . 
de l la m o g l i e , dei suoi bambi 
ni. è u n a storia t r e m e n d a , un 
d r a m m a de l la m i s e r i a , de l la 
d i soccupaz ione , de l la guerra . 
La m e n t e de l l 'uomo è s ta ta 
sconvol ta appunto durante la 
ul t ima guerra , da un episodio 
a g g h i a c c i a n t e . E r a sul fronte 
di Cass ino , in p r i m a l inea, ac 
canto ad altri c inque so ldat i : 
una b o m b a scoppiò ai loro 
piedi. I c inque furono orribil
m e n t e di laniati , lui r i m a s e 
g r a v e m e n t e ferito m a si «al
vo. La sua m e n t e , da al lora. 
non è più stata n o r m a l e : col
pito a n c h e da una g r a v e for
ma di ep i l e s s ia , è s tato rico
v e r a t o più volte — cinque o 
sei — in c a s e di cura. 

In uno dei brevi periodi ohe 
ha p a s s a t o fuori dei m a n i c o 
mi. il Ve trano ha conosc iuto 
Anna P icco lo , l'ha sposata , si 
è f o r m a t o una famig l ia , ha 
avuto i primi figli. E d è co
minc ia to il d r a m m a della fa
m e e del la m a n c a n z a di una 
occupaz ione , di un lavoro qual
s ias i . E" da al lora, da quin 
dici anni e più. c h e l 'uomo 
cerca un posto , m a non ne ha 
ancora t rovato uno. che gli 
consenta di guardare con una 
certa s icurezza ne l l ' avven ire . 
Ha fatto di tutto, da l frutti
vendolo a m b u l a n t e , al la t ta io 
a domic i l io , ni m a n o v a l e : si 
è a r r a n g i a t o in ogni m o d o m a 
purtropno senza a lcun risul
tato. A t t u a l m e n t e f a c e v a di 
nuovo il vendi tore a m b u l a n t e . 

E pure la m i s e r i a ha pro
vocato il d r a m m a t i c o eoi-a»-
d:o di ieri. P e r c h è , m e s i fa. 
quando ancora abi tava nel lo 
squal l ido c a s a m e n t o del la ca 
s e r m a I.rimarmora Orlando 
Vetrano l i t igò con la m o g l i e . 
• D i s c u t e m m o p e r c h è non s a 
p e v a m o conte fare a t irare 
avanti • d ico ora In donna. In-
terveni i" un a eente e l 'uomo 
si ribel lò l 'o l trapciò Anche 

di cantre» 
il suo d r a m m a - lo t r a i c i n p -
r nno al c o m m i s s a r i a t o e di 
Qui senza n e a n c h e interro
garlo. Io r i c h i u s e r o subito a 
Regina Coeli . Prore^.s.-ito p e r 
d ire t t i s s ima, i guidici Io con
dannarono a spj m e s i di m a 
n icomio cr imina le . P r i m a di 
«contat l i . eli p r o m i s e r o però . 
'i m i n d i r . i e. -• •' :-i mog i ' e 
s tava p«*r c'aro alla luco 
D'ccola Marinella 

pei ;,• coiii-cguoiize tifila gueri . ' 
Erano le 11 p i e c i s e . Orlan

do Veti ano M è subito b o l l i 
cato nel bagno , impazzi to al
l' idea di dover la sc iare nuo
v a m e n t e soli, ni miser ia . ì fa
mil iari . Gli agenti hanno a-
vuto paura, hanno pensato che 
fosse a r m a t o , sono sces i in 
s trada ed hanno invocato soc
corsi dal c o m m i s s a r i a t o e dal
la Mobile . Pochi minuti dono 
v ia P i c c o T a m b u r i è .stata 
invasa da l l e j eep , dal le « ri
fa », giunte a s irene spiegato 
e a tutta ve loc i tà . Quasi cen
to uomin i hanno serra to il pa
lazzo in un assed io , monti e 
una grande folla M I adunava 
nei dintorni 

Orlando Vetrano vorrà tra
dotto nei pross imi giorni ad 
A v e r s a . E la mog l i e? E i suoi 
se t te figli" 

Soffocato 
dagli stracci 
nella grotta 

r i c o v e r a t o n l l ' o s p e d o l e in 
er t iv i c o n d i z i o n i 

CI .ovant i ! C a t a l d . , UJJ vciul -
t o r o d i c a r t a unata d i 60 a m i . 
ha rischiato di morire oof foe . -
to ne; cunicolo .^otto l e mu: » 
L.ducane, dove ha ìn&tillato '"• 
proprio deposito e g iac i t i .o 
Nel corso della notte « o r - 1 . 
infatti, mentre doriti.va, u.i •• 
caduta addot to un.» balla d 
t-ttacc: e carta, che non csoltnn-
to gli ha reso diflieoltofa la re-
àpirazione ma g'.. ha anche iai-
ped.to d; muover.-': 

Soltanto -or: matt.na alcun 
p.iri«anr hanno <-ont:tO : suo 
lamenti ed hanno cercato ci 
estrarlo dal cunicolo. S.coori" 
non ci r .uscivano, hanno eh' t 
n ia ' 0 i vigil; ilei fuoco, che 
hanno l iberato l'uomo da', e ;-
mulo d; .«trace e cir*:; *» lo 
hanno trasportato al Poiicltnio » 
Qui * i-an.tar: l'hanno r.cove-
rato :n o-jt-crvaz.one. cor .m 
pr.neip.o ili .soffocamen'o 

Nozze d'argento 
I c o m p a g n i Luig ina Cabalo e 

LuÌRi Crocc i t i c e l e b r a n o oggi i 
l'ì a n n i del loro m a t r i m o n i o . A i 
cari compi l imi tant i augur i 0. . 
p a r t e elei ernipaui i i de l la ?er iono 
S. P a o l o e de l ta roJnziono e a m 
m i n i s t r a z i o n e «'«•n'Unita. 

i ya^^rj 

[=£S?if 1 

«urna 

:M L * Ì 

'- "-

11 Congresso d.c. 

e la svolta a sinistra 
l . n r h a i r l l a . «»Te 20: A U r e d u H<?i-

c l i lu i : C r n t o c r l l p ( v i a ciogli A h e -
t i ) , o r e 20: G i u s e p p e D a m a ; Por
ta M a - c i o r r . DM- l 'y l ' ioro Del l » 
i*«*t:i 

Nuova sede 
ad Italia 

Oc?i gio\«*di a l l r o r e 20. l ' or / -
revo l e iUtoardo D C n o f r l o u i a o -
c u r e r à u n a n u o v a sc i lo d«»l P.C I 
m i «in. irt iere Ital ia in v i a L u d o 
v i c o l i . ti. 2 

Dibattiti 

t'n raffffio di luce 

u p . - o d . o s o n o A n t o n o Murrr. . -lì; , 
ini tr i to. R o - i P o l l e g n n i l i m o - \*° •«' }*Ll »•••• d o n n a . , d.i.'.a .-li
ft: e e O i l l - e p r , P.Ccll i . !'. . 1 ca . l P *%* «| *« *\. '° • ' n \ S j ^ t 

Itu-t a b t nt; - i m i « K - . r - » o c . ì d : ' s V n . t : " V V t > t ! ' ' a <*- : : ** e ' -" 
j \\ ri ,r t \ r i 

Lutti 
'..«U r. 

E ' - . la to in q u e s t o p e r i o d o 
che la famig l ia -. è tra.*-fert.i 
ii rrozzan i o d v .-» P:c*o 1" • •'-

tiur 4 -, Torre Spicc- .t": 
f ina lmente , dopo una ser ie di 
d o m a n d e e di preghiera , e i a 
riuscita ad ot tenere l 'nsseg' ia-
zione di un m o d e s t i s s i m o al
loggio popo lare : una c a m e r a . 
ino sgabuzz ino . la cuc ina e il 

;oagno , \Jn ragg io di luce , do
po tanti anni di sof ferenze e 

A l b r r o n r ( A p p i o N m . v o ) . \ i -
Appli» N u o v a . 301. o r e 20: l c z i o r e 
-ul t e m a ; i II proRramma c c o m -
mie«t «• p o l i t i c o d e l c c n t r o - s m i -
^tra a. I n t r o d u r r à il d o t t o r Vir.-
«•••ri7o V i t e l l o , 8 . S a b a , oro 30: «li-
l intt i to s u l te'ni.i: <i S t r u t t u r a *«•<• 

, a i tmiuM i ta l iana «• il "Miraci lo 
I T I I ' C I ni ' i i i ioo" ». Introdurrai P a c i ' 

I Ci . fi 

Convocazioni 
O s t i r m r . ogg i j i l e o i e l i . 30 . !.••-

i-ailiitr» D i r e t t i v o «Verdini ) P n -
mavalli*. «'Cpt o r e 2 t . Crvir.llat^ 
D i r e t t i v o ( P e l o s o i Trionfali», r p -
Ci a l le «ire t*j.?0 a«>tomhtea d c , ; a 
ci l ini . . SI AL (Muiu i i - . ) 

M n. ieri 

v ; ; tii ! M nidraino »tvaro la strada -pi m-
v..-:a arrivare Incontro *• • •"• •"• • •"• • ' • • • ' _ ' i o ; . e \.j.ta arrivare Incontro 

V . M o n quo! che JM . « o r - » m . . l V h . n , C O I ,do::. . d , i v d v r 
t ,to I.i Pe l legr- i : :-^h r « t n . d c l j r , . , ^ M u z z E . ^ J v V l ^ . . , : . 0 

* . i m i - . o v e :o mif *or.o or.- b . _ _ w h j f i , i i V . i . o o d t U , ilt>. 
to m f d c t o e •-; u d . c . . o u . r.- UclM . ( j . O V t , r o U i 0 v-.idut.' 
b li :n i o c h . e or'v '.< «i -cu— 
-•uni** •• -orta eorcno i i «lon^a 

jvo'.ev , -op.ir.ir»' i ltU'm-mo Ri-
'vohv . i perì». !" tU*omob:l«». e i e ' 
}•_• into-'.tta a Ui . ma lui non; 
!vo!ev i d .rsjl.ola Lei h i :n»i-;tito | 
od a l lor i , il Murra in u r o scat-, 

ito d':m. h.i urlato » I-a ni:.c-
Ichina non -e la t iene n c s - u n o -
je. dotto fatto, ha «terz.ito bn i -
•?c.monto «carawnt indo'.a con-
'tro un r-^a1 della pubblica il-
ì l u m i m z . o n e Poi •'* ^cc-io «• «e 
Jne e andato, lasciando lo due 
jdonno a l.tment.ir-'i 

Ora >:1: agenti del r n m m i « i -
'ri.ito Appio Nuovo e disila Mo
bile - tanno corcando dì ch'a
ri ro i minti o-ruri del la v'oonda 

* * a 

l a., donna, non ancora .den-
t.rtc.tt... e r: matita ucc.-'a -or. 
pomer.gR.o n via Gregorio 
VII - E ' .-t..-.. .nvctìti'a da una 

pe.- ìn'.enicnte 
sor.-i 

a terra p r - v i d. 

E' morto il poeta 
Romolo Lombardi 

L' d» c e d u t o G i u s e p p e I 
p o n t . o n a t o «ielle F F S S . I ««:'• g e i II». t ; a u - 1 l i ; f 4T r o a h i t i 7 i n n e 
p o r g o n o io w m n i o w condog i i . , - . - ! a i **quaui<ia c o a o i t a z i o n e . 
zo al la f.-.miKlia ooipit . . e o . li r. 
.ttTetto I funera l i «i » \ e l s « ran *• 
«lem ini v e n e r d ì a l l e e t i tu r . , r -
t e n d o dal P .o i-tilnti-v Addotor. i t 
l \ i t S S t e f a n o Ri-lercio» 

va m e n t e 
lo S ta to si e nuo-

in teres sa to » di lui 
Non «e r.e era ricordato. 

ì Attardo era stato il m o m e n t o 
di .T=*egnargli una pen-ior.e 

Attivo femminile 
O C R Ì at lr o r e 18A0. ««ino c o r v < -

c.it«* m F e d e r a z i o n e l e <*<nnpagnr 
d i r i g e n t i di P a r t i t o n e l l e «xier.-
d e ed a t t i v ia t e « indora l i , i *i -
gretar i <1« t C o m i t a t i Po l i t i c i «ii 
a z i e n d a e d i l l e c e l l u l e a z i e n d a . i 
per du-ruUTc il s e g u e n t e ordirà 
ilei g i o r n o ' « I - a lo t ta d^l'.o l a 
vora tr i c i r o m a n e c o n t r o lo « fru i -
I t m i n l i ' pacìron«lf . ( H I la l o t i 
« rr.ar.cipazior.c. p» r u n a «vetta •* 
' i n i s t r a d e l l a p o l i t i c a n a z i o m l e > 
La re laz iono sarà t e n u t a da l la 
' -"mp-gn. i A n n . . Maria C i a | P i . -
- iodi r.\ it e. n i p . i g r o Le i C in t i . . . 

I.' nii'ft-
ti ; o do la 
c luer i . oi>er..ia »lc 
f .*ompar«.o I..?ei i 
fieli Ai ( j m i l i . i i i 
gn.i Inoltra l e f 
g'.ianze d e : l .a . ir . i i 
e d e ' ' I ' I L M 

V a n d o Porct-.u ri 
cempjg**.a Flettr. , 

: M -
P u l . 

a < ; \ l h I -
. inog.n» e -
• .. 'a e. mr>..-

-.d -. . l em. 
ri «le t e. 

! 

I. poeta romanesco Romolo 
Lombardi e morto a set tan'a-
sotto ann. nella sua vecch ia c -
s.i vi: v.a Luciano Manara '2ò. 
nel cuore d; Trastevere . I fu
nerali si svo lgeranno ogg . alle 
oro 14.30. 

Lombardi era stato am.w'o «» 
ammiratore d. Tn lussa . L.» sua 
scomparsa ha suscitato ct immo-
zione e lutto fra gli abitanti di 
Trastevere dove il poeta era 
amato e la sua famiglia è co
nosciuta e stimata 

A: f.mi.ì ar. dolili scompar.-o 
gallicano 
lT'nTrt 

lo condogl .anzc deì-

IL GIORNO 
— Oggi g i o v e d ì S ( c b h r a i o (à.<-
r>26). O n o m a s t i c o : O n o r a t o II s o 
le «orge a l lo 7.3.1 e t r a m o n t a a l le 
1T.CW. P r i m o q u a r t o «li luna 1*11 

B O L L E T T I N I 
— D e m o g r a f i c o : Nati" m. . -c i . i .t>. 
f e m m i n e 54. Mort i , nw- i -h i 47 
f e m m i n e 30 di c u i £ m i n o r i «ti 
s e t t e anni M a t r i m o n i ' "• 
— M e t e o r o l o g i c o : Le tem'-er. . luri
di ier i : m i n i m a 4. m a s s i m a la 
ANPI 

Oggi , a l l e o r e IB.30. i C o m i 
tati d irot t iv i «Il tu t t e le ; c / : o n t 
v i n o c o n v o c a l i presse» la s e d e 
prov inc ia l e i l o l l 'Assoc iaz ionc . 

La notte brava dei ladr> 

Tre furti in quattro ore 
otto milioni il bottino 

Notte brava per : i.-.vìr : .n 
q i n t t r o oro hanno fatto razz . 
d. stoffe , tabacch.. valor, b e 
la' e confez.or.. per ott » r»t -
'.lon . Sor.o tre 1 r.o-:o;. «-vi.i-
c ..ti. nel quarto, . m e c o , h ri-
no tent .ro .'. - colpo - ni i r.o'i 
-tono sta*, fortuna!. X v u r . . -
mente nessuno 1 ha v r t . . n • 
t-on,i ^:.tt — re r . ecce t tu i .o 
ult .mo furto —- d.oturbat noi 
loro lavoro 

li furto più srcvtii •» ,-!.!o 
comp.uto nel nogoz.o di .-toffo 
delia n.gnora JT.-.Ac Bellnnt. . In 

V.a d e . C . . s*a : i 

1" G;. i?cv-in.xic 
1 l . i ccho**o do 

n o e n t r a ! , r i 
s t o f f e d 

CI . al '1 
.-•rU.O 
r e ' O ? 

4'». ,, Cento*% . 
i r . h . n n o re". 
'.-t -erranàa. r o 
h..n:io sco.to 

v .loro 
>' i'C.*l ^2 i ' 

s . i r o 
n c,i 
B . r b 
•-epf, 
e .n 
. n v c : 
nient 

«pie . ] d.*; 
R o m o i i z ; 

ora 41 e a'el 
. P .er ' .J a . 

4 I':i v ^ 
e d:-t i irb- . t 

t- .2r.t ir i ^oTn -
. a v. . V..I 
! tbacc i a C . i -
n L .r^a I. •• -

lo r.o'turr.o .'. > 
,i - m.ilvivort. 

e s tavano tentando di pe
netrare nel magazz-n.i - Cini.».. 
rì. p ..zza Co. . . d. R «nzo 64 
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